
AIL ACCOGLIE.
UNA RISPOSTA
SOLIDALE
AI MALATI
EMATOLOGICI
COSTRETTI AL
PENDOLARISMO
SANITARIO.



1. AIL MILANO E PROVINCIA

L’Associazione Italiana contro le leucemie, linfomi e mieloma, Milano e Provincia
Onlus, costituita a Milano il 13 maggio 1976, opera in armonia con l’AIL Nazionale,
fondata a Roma nel ‘69. In oltre 45 anni di attività, AIL è diventata il punto di riferimento
per la lotta contro le leucemie, i linfomi, il mieloma e le altre emopatie maligne.

LE NOSTRE ATTIVITÀ

• ASSISTENZA E ACCOGLIENZA
 Seguiamo da vicino sia i malati sia le loro famiglie. Miglioriamo l’assistenza ai
 pazienti durante il ricovero, dopo la dimissione e durante i trattamenti in day hospital.
 Sosteniamo economicamente i malati in difficoltà e i pazienti costretti al pendolarismo
 sanitario. Offriamo gratuitamente le nostre unità abitative ai malati che vengono
 da fuori Milano e sosteniamo i costi di trasferimento ai Dipartimenti di Ematologia.

• SOSTEGNO ALLA RICERCA
 Negli anni AIL Milano ha destinato risorse economiche sempre maggiori a
 favore di importanti studi clinici dei principali Dipartimenti di Ematologia cittadini.
 Dal 2014 l’Associazione è impegnata a finanziare un progetto ambizioso e innovativo:
 ‘Applicazioni del sequenziamento di nuova generazione nella diagnostica e
 caratterizzazione molecolare dei disordini linfoproliferativi’. Dal 2015, inoltre,
 sostiene il progetto ‘Monitoraggio della malattia minima residua con Sequenziamento
 di Nuova Generazione nel sangue di pazienti con mieloma multiplo’.

• FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
 Eroghiamo borse di studio per sostenere la formazione e l’aggiornamento
  di giovani medici ematologi e biologi che lavorano in condizione di precarietà.

• SUPPORTO A ENTI OSPEDALIERI
 Sosteniamo economicamente i principali Centri di Ematologia e di trapianto
 di midollo osseo attraverso l’acquisto di apparecchiature ad alta tecnologia
 e il miglioramento delle strutture di assitenza.



2. IL PENDOLARISMO
 SANITARIO:
 UN FENOMENO
 VENTENNALE

Ogni anno in Italia si registrano circa 30.000 nuovi casi tra leucemie, linfomi,
mielomi e altri tumori del sangue. 
In Italia, più di 150.000 pazienti malati di leucemia e altre patologie ematologiche 
sono curati nei centri specializzati. 
Come emerge dalla ricerca “Indagine e valutazioni sul fenomeno della Mobilità
Sanitaria verso la Regione Lombardia ” sviluppata dal progetto “A casa lontani
da casa”, la regione in assoluto più frequentata dalla mobilità interregionale
è la Lombardia.
In particolare, la mobilità sanitaria di pazienti e familiari riguarda il capoluogo 
lombardo e i suoi centri d’avanguardia.
Dai dati raccolti presso i dipartimenti di Ematologia di Milano
con cui collaboriamo, i pazienti ematologici residenti fuori Regione in cura
nei dipartimenti cittadini sono in media 500 ogni anno.



3. LA RISPOSTA DI AIL MILANO

AIL Milano e Provincia ha sempre agito sui diversi bisogni che si trovano
ad affrontare i pazienti e le loro famiglie, soprattutto coloro che sono in gravi
difficoltà economiche e che provengono da fuori Regione:

• garantendo l’accoglienza presso i 10 alloggi AIL;
• sostenendo le spese di alloggi, residenze e case alloggio per i pazienti,
 nel caso in cui le abitazioni di proprietà AIL siano tutte occupate;
• sostenendo i costi di trasferimento tra l’abitazione e l’ospedale e quelli
 di viaggio per i necessari e frequenti controlli post-dimissioni;
• mettendo a disposizione un sostegno economico continuativo per i casi
 di maggior disagio economico.
Gli alloggi sono concessi ai malati e ai familiari in comodato d’uso gratuito,
elemento che per AIL è sia un valore che una necessità. La malattia, infatti,
colpisce spesso la capacità di produrre reddito. Del resto, affrontare spese
impreviste e gravose in condizioni di improvvisa scarsità di reddito comporta
problemi rilevanti. AIL è consapevole che il sollievo da gravi preoccupazioni
economiche può avere ripercussioni positive sul benessere psico-fisico dei
pazienti e sull’armonia del vissuto familiare. 
Per AIL, inoltre, è un dovere offrire gratuitamente i propri servizi, in quanto
è un’organizzazione di volontariato e si rifà con convinzione ai principi della
L. 266/91 che prevedono che la sua attività e quella dei volontari sia realizzata
in forma totalmente gratuita e senza alcuno scopo di lucro, neppure indiretto.

Negli ultimi due anni AIL Milano: 
• ha ospitato, nelle proprie abitazioni 127 persone tra pazienti e familiari;
• ha contribuito alle spese di alloggio presso abitazioni terze e case
 di accoglienza di 76 pazienti;
• ha fornito sostegno economico alle famiglie in grave difficoltà economica
 a 72 persone.
Complessivamente quindi AIL Milano e Provincia, in due anni di attività,
ha sostenuto 275 persone.



4. LE STRUTTURE
 RESIDENZIALI DI MILANO

AIL MILANO METTE A DISPOSIZIONE DEI PAZIENTI IN DIFFICOLTÀ,
DIECI ABITAZIONI, A TITOLO COMPLETAMENTE GRATUITO.

• DIPARTIMENTI DI EMATOLOGIA

 Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico

 Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori

 Fondazione San Raffaele del Monte Tabor

 Istituto Europeo di Oncologia

 Azienda Ospedaliera Ospedale Niguarda Ca’ Granda

 Istituto Clinico Humanitas

• CASE AIL

 Via Gardone 25

 Via Gustavo Modena 21

 Via Forze Armate 353

 Via Maroncelli 1

• SEDE AIL MILANO

 Corso Matteotti 1



5. PERCHÉ TRE NUOVE CASE

La risposta di AIL Milano è ancora parziale rispetto alla domanda,
e costringe l’Associazione a sostenere parte dei costi di alloggio delle famiglie
presso altre strutture.

Allo scopo di dare una risposta concreta a un’esigenza sempre più urgente,
e con l’obiettivo di incrementare il numero di posti letto da mettere a disposizione 
dei malati e delle loro famiglie, abbiamo sottoposto un progetto di ampliamento
dell’offerta abitativa a Fondazione Cariplo e Fondazione Vodafone, che ha accolto la
nostra richiesta e finanziato l’acquisto di 3 nuove case, sostenendo circa il 70% dei costi.
 
Questo progetto ci consentirà di:
• incrementare la nostra offerta abitativa passando da 10 a 13 case
 a disposizione dei malati;
• incrementare la disponibilità di posti letto da 41 a 52;
• consentire un risparmio alle famiglie che beneficiano di questo servizio,
 quantificabile in circa 677 mila euro annui
 (53 posti letto x 365 giorni x 35 euro).

Le nuove case AIL consentiranno inoltre di:
• garantire ai malati standard igienico-sanitari adeguati alla grave
 immunodepressione dovuta al post-trapianto, al contrario della maggior parte
 degli alloggi e residenze disponibili sul mercato che propongono
 cucine e bagni in comune;
• permettere ai nuclei familiari che devono trasferirsi a Milano per periodi
 molto lunghi di poter ricreare un ambiente il più possibile sereno e accogliente,
 una dimensione di “casa”, difficilmente possibile in pensioni e residenze.



6. QUAL È IL NOSTRO OBIETTIVO

Abbiamo molto a cuore questo progetto e abbiamo bisogno di tutti voi.
Abbiamo bisogno di uno sforzo collettivo che ci permetta di raggiungere un altro
importante risultato, di realizzare un altro grande sogno.

Grazie al contributo di Fondazione Cariplo e Fondazione Vodafone abbiamo rac-
colto 302 mila euro sui 422 mila necessari. Aiutaci a completare l’opera!

Prima riusciamo a raggiungere questo obiettivo, anche grazie al supporto di una 
campagna di comunicazione che abbiamo appena realizzato, prima potremo dare 
il via al nostro nuovo progetto di accoglienza.

Aiutaci a realizzare questo progetto. 
Per info: 02 76015897 - info@ailmilano.it
AIL Milano e Provincia Onlus
Iban IT78 D031 0401 6000 0000 0012 359

NON LASCIAMO LE CASE A METÀ.

3 NUOVE CASE E 12 POSTI LETTO IN PIÙ PER

I MALATI CHE VENGONO A CURARSI A MILANO.

ABBIAMO GIÀ RACCOLTO IL 70% DEI FONDI

NECESSARI. AIUTATECI A TROVARE IL RESTO. 

Con il sostegno di


